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I commenti alle conclusioni del XII Congresso del PCI 

«Un dibattito libero e unitario 
che pone a tutti problemi nuovi» 

Parr i : « Una grande rappresentanza di lavoratori, attenta, riflessiva, che indicava scelte con­
sapevoli» - La sinistra de: «I partiti di centro sinistra rischiano di apparire vecchi » - Sinistra 
PSI : « Il Congresso non può essere contestato con negazioni acritiche o con la propaganda » 

Storia dell'Arte: un solo 

professore per 450 studenti 
JJC ca t t ed re di Storia del­

l 'Arte nei Licci italiani sono 
compless ivamente circa 150: 
ciò significa che ogni docente 
ha < in cura > un totale di 
450 allievi, tanti da non ricor­
d a r n e nemmeno il nome. 

La legge prescr ive che . per 
e s se re dotato di una sua pro­
pria ca t t edra , il Liceo debba 

' disporre di a lmeno 4 sezioni di 
c iascuna c lasse; se ne ha un 
numero inferiore, si r icorre 
agli incarichi. 

Questo spiega perché la qua­

si totalità degli abili tati all ' in­
segnamento (c i rca 200 ogni 
anno) sono privi di occupazio­
ne stabi le , e p r a t i camen te sen­
za a lcuna prospet t iva di no­
mina . nonostante il concorso 
pubblico supera to positiva­
men te . 

Questo problema, ed a l t r i , 
hanno costituito il t e m a domi­
nan te di un Convegno nazio­
nale indetto dal la ANIMSA-As-
sociazione nazionale insegnanti 
medi Storia Ar te , e svoltosi a 
Roma nei giorni scors i . 

Negli articoli di s t a m p a , nel­
le note di agenzia , nei com­
menti degli uomini politici il 
tema a l l 'ordine del giorno è 
il Congresso del PCI . Del lar­
ghissimo interesse che l 'as­
semblea di Bologna ha susci­
tato tes t imonia l 'at tenzione 
che giornali e r iviste come 
Setteaiorni e l'Astrolabio han­
no dedicato al vari interventi . 
La r icostruzione del dibatti to 
è svolta con cura , minuzio­
samente . Ed è a tutti pre­
sente l ' importanza politica ge­
nerale della mass ima assise 
nazionale dei comunisti . An­
che il fatto che un giornalista 
reazionario come Enrico Mat 
tei denunci sulla Nazione con 
tutta la bile che ha in corpo 
la r isonanza avuta dal Con­
gresso presso gli osservator i 
degli al t r i part i t i , sta a di­
mos t ra re che la r icerca e le 
indicazioni dei comunisti han­
no colto nel segno 

OMAGGIO DEL PCC A TOGLIATTI 

La delegazione del Partilo comunista cecoslovacco, guidata dal compagno Erban, che ha preso 
parte net giorni scorsi a Bologna al X I I Congresso del PCI ha reso omaggio ieri a Roma alla 
tomba del compagno Palmiro Togliatti. Nella foto: la delegazione del PCC dinanzi alla tomba 
che conserva, con le spoglie di Togliatti, anche quelle di DI Vittorio e di altri dirigenti del PCI 

Il Senato discute il Bilancio dello Stato 

Ci sono almeno 500 miliardi 

per finanziare le pensioni 
La denuncia del compagno Bettoli • Si poteva assolutamente evitare l'au­
mento del prezzo della benzina • Critiche per la direttissima Roma-Firenze 

Nel b.loncio òc'.'o Stato ci 
tono per lo tiKiH) 500 m.Lardi 
da u t i l izare . i>i ,>^o daniae evi­
t a r e l'aumento del pri-zzo delia 
benzina (che frutterà 95 miliar­
di) al qu3'.e h\ fatto r.cor-o il 
governo per n t ec r a r c il f inn-
^amen to delle pensioni: si pos 
tono jn t ro l j r re altri «indora­
menti nel sistema penSHn.stico 
ed è infine pa-sib.ìe far fronte 
ed altre es.gsnze urgenti dc\ 
pae^e. Il conipacno Berto!], in­
tervenendo ieri al Senato a! ri.-
baittto sul bilancio sta;o!e jv r 
il "69. ha infatti dimostrato che 
il povemo ha tenuto artifte.osa­
mente bas>e le prev-s-ru del <" 
ent ra te t r ibutane. 

Sj.la base degli s l e^ i da ' i 
fo ii.ti àn\ govert.o. ci PJÒ c i ' -
cola-e che lo «.«'rate .sj,x;r.i,o 

- „ * » i 
Cu ti Mmin» *r"i .11 i . a. ' i l *| *v» t-

p-e \ i-.*" fiel'o tabe! e del bi­
lancio E ve 'o c(,e le p r e n o t i ; 
del b l . 'nco .-or» s n t e fo-mua-
te q ^ n d o si era a n ^ - a nei.a 
fa-* rìx^.'.ì » c - m .Jtituro pani­
ca » e si p'evo-fc-.o per :! 't>'> 
un aumento m e i o del re-i-i.lo 
nazionale del 5 ^ . nxnt re At­
tualmente si preve-ie un incre­
mento del 6 5 ' i . Se è cosi, il 
par la mento può ora agg.o-riarc 
Je somme di entrava. Ma vi è il 
sospetto — ha detto Bertoli — 
che con questa nduz one delle 
en t ra te il governo intenda la­
sciarsi un u l t enoT m a r i n e di 
rri2no\r3 nella spesa dj.-ante 
l ' a m o fuori da un effettuo ccn-
tro'lo parlamentare E' ciò che 
21 registra puntualmente negli 
ultimi ermi: tar.to è vero che 
le entrate sono risultate sur*-
r o n alle previsioni m medai di 
300 miliardi nll'armo. 

Il gruppo comunista proporrà 
perciò uni «orip di v o n a / o m 
•1 bilancio p"o,-xi<!o dal gover­

no. Bertoli ha r:p-e-n a q.ie.-to 
proposito la cj.ie^t.ooe tkl ra-v 
porto esecutivo parlamento .n 
materia di bikmcio e di spesi 
pubblica. 11 go \emo impone. 
con l'appoggio acritico o d a 
maggioranza. un determ-nato bi­
lancio. che poi pentisce a *uo 
criterio, impedendo o nndtfkk» 
sterile ogni controllo del parla­
mento e del paese. Da questa 
critica — ha detto Bertoli — 
non <i può però t ra r re la ccn 
segiicnza che il bilancio è un 
documento p m o di qualunque 
va'o-e e che pertanto una di-
«cus,s.ooe n parlamento sareb­
be 'aia p i ra perdita di tempo. 
Il p-oh'emi non «ta nel nnun 
c a r e a ina d sciis* one « il 
bi .anco, ma noi ro\e-ciare 
1 atua' .e rapporto che ora 
e-i >'.e !M par.amento e fio'.er­
r o . 1! pir'.Mrro'.o r"ovo pn-teci-
;>ire i ! ' i - v ^ a f i v di e 'aSv 
ruz.coe de", bilanc o A p*evis ov.e 
e b . ^ ^ n a pe rco affrontare gli 
5tr.rrKti*.i 'eon.co parl^rrentan 
necessari. E' il Governo dur.T. io 
che d e \ c r.n «ic.are o uvurpore 
un d.nt to del parlamento e q le­
sto sarebbe '.m ri»!») di mam fe-
stare — nei fatti, a! di là del­
le ricorrenti forma'ette — la 
volontà di instaurare rapporti 
corretti tra maggioranza e op­
posizione. 

Il ministro MARIOTT1 ha n-
spos'o ir» precedenza alle in 
trrrogauoni dei compagni Del 
Pace e Ciglia Tedesco e del 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista della Ca­
mera è convocato nella 
propria tede alle ore 16,30 
di oggi. 

de Bartolomei suda progettata 
costruzione della linea ferrovia­
ria « direttissima > Roma Firen­
ze. Manotti ha ricordato che la 
linea si aggiungerà a quella 
attuale con un tracciato che sa­
rà il più possibile rettilineo, e 
quindi, consentirà grandi velo­
cità e sarà, permnto. « compe­
titivo > in relazione alle esigen­
ze del MEC. Nella euforia della 
« direttissima >. Manotti ha cri­
ticato aspramente come un or­
rore lo sviluppo dato alla rete 
autostradale degli anni scorai. 

Il compagno DEL PACE ha 
obiettato che la decisione del 
governo «tramite il CIPE) di 
des inare ben duecento dei 4V) 
miliardi destinati alle ferrovie 
per la Roma Firenze, dimostra 

i he- a tyho tri qvcl'.G C-~,pc Si 
p.jnta su alti livelli di efficierza 
t he accentuano drasticamente 
gli squilibri esistenti e i.e crea-
IH) di nuovi l-a «diret t iss ima» 
nasce mentre nel Mezzogiorno 
le comunicatirvni ferroviarie so­
no in stato di grave arretra­
tezza. Non solo: il traccialo 
previsto taglia fuon la zona di 
Arezzo con gravi ripercussioni 
sul piano economico sociale. 
Questa decisione si vuole im­
porre senza discussione al Par­
lamento e agli enti locali inte­
ressati E' un atteggiamento 
inaccettabile, anche perche tee 
nlci autorevoli hanno proposto 
varianti del t ra ie ia 'o che. con 
una spesa della meta, concenti 
rebbero velocità ugualmente al­
tissime. quanto quelle de'la fa 
rnosa Tokio Osaka. Anche il de 
mocn.stiano BARTOLOMEI ha 
criticato il governo dicendo che 
non si può procedere in questo 
campo con criteri puramente 
a/undalistici . 

« Avevo dinanzi >i me — ha 
scri t to sull 'Asfro/abio Fer ruc­
cio Pa r r i — una g rande rap­
presentanza di lavoratori , at­
tenta . riflessiva, che indicava 
nel l 'applauso scel te consape­
voli e r ivelava una generale 
sintonia di fondo ». P.irr i sot­
tolinea in par t ico la re che il 
rappor to di Longo ha da to 
t il g rande beneficio di una 
ch iara , s icura p ia t taforma del­
la discussione ad un Congres­
so quanto mai decisivo. L'or­
goglioso consuntivo che egli 
aveva t racc ia to di mezzo se­
colo di lotte e di comba t tu ta 
avanzata dava di per sé l'in 
fonazione di base al dibat t i to. 
escludendo sbandament i ne­
gativi e fornendo il p r imo 
incanalamento al le prospetti­
ve. oggetto del l ' impegnato in­
t e r c i s e dei delegati ». 

Ancora l 'Astrolabio in un 
servi / io sul l ' andamento dei 
lavori ha scrit to che e l 'unità 
del gruppo dir igente è un da to 
acquisi to. Chi si aspe t tava da 
questo congresso l 'esplosione 
pla tea le delle divergenze af­
fiorate nel dilwltito precon­
gressuale . chi si appettava at­
tacchi sfumati ma decisi alla 
gestione ormai quinquennale 
d< l l 'a t tuale segre tar io , ha do-
vuto r icredersi di fron'e al 
l ' immagine compatta di uaa 
t r ibuna per fe t tamente sincro 
na nel dissenso come nel c n 
senso. Chi si a spe t t ava un 
Congresso di lotta si e t rovato 
di fronte un Congresso di ri­
c e r c a : chi si a spe t t ava un 
gruppo dir igente tutto impe 
guato in manovre di corridoio 
e di ver t ice è r imas to sorpre­
so di fronte ad una preside!) 
za immobile, s e m p r e gremi ta 
ed a t tenui , concent ra ta in uno 
sforzo di comprensione invo­
ce '"he in una so t te r ranea lot­
t a per il po te re . E chi si 
a spe t t ava un par t i to diviso. 
t ravagl ia to dai problemi e dai 
dissensi , si è accor to con stu­
pore di una p la tea composta 
e ordinata >. 

Forze Nuove, agenzia della 
s in is t ra democr i s t iana , si oc­
cupa con una lunga nota delle 
conclusioni di Longo e di Ber­
l inguer e r i leva che esse 
« hanno ricondotto ad unità un 
dibat t i to al qua le non possia­
mo disconoscere il g rado di 
l iber tà conseguito ». P iù in 
genera le l 'agenzia osserva che 
la linea del PCI « pone u n a 
se r ie di proDlemi nuovi a tut­
ta la nost ra vita politica. Sa­
rebbe miope voler l iquidare il 
XII Congresso col d i re che 
nulla è cambia to , m a s a r e b b e 
anche ingenuo pensa re che 
tu t to o rmai s ia semplif icato ». 
Occor re « un ben diverso im­
pegno da p a r t e dei par t i t i del 
centro-sinistra c h e . senza un 
analogo sal to qual i ta t ivo ri­
schiano di a p p a r i r e obsoleti , 
legat i a vecchie r ea l t à che 
più non coincidono con il vol­
to r ea l e della nost ra società . 
11 pr imo e più grosso di quei 
problemi è quello che già fu 
messo a fuoco d a Moro, i r ap ­
porti democra t ic i t r a maggio­
ranza ed opposizione nel l 'am­
bito delle istituzioni , che non 
sono soltanto p a r l a m e n t a r i . In 
che misura gli a t tua l i par t i t i 
del cent ro s in is t ra sono in gra ­
do di acce t t a r e ques ta che è 
una sfida c h i a r a ed anche 
positiva per il futuro svi luppo 
democrat ico delle nos t re isti­
tuzioni? La scel ta non tol lera 
più annosi indugi. Nel momen­
to in cui il movimento sinda­
ca le si incammina verso l 'uni­
tà e r ivendica u n s autonomia 
globale dal la press ione di par ­
tito. ne! momento in cui a l t r e 
unità si r eg i s t rano nelle lotte 
sociali , diviene necessar io 
con t rappor re >ina analoga uni­
tà di fondo nel funzionamento 
delie istituzioni democra t i ­
che ». Si impone, perc iò — con­
t inua Forze Sunve — e una p.ù 
ampia s t ra tegia che ni interi 
ga l ibere le opzioni di chi 
intende modif icare q ja lco i . i 
nella nostra società . Non vi è 
soltanto il problema del co-i 
fron'.o democra t ico t ra mag­
gioranza e oppoM/i ivv. ma vi 
è anche quello di offrire al 
i i n c i t a m e n t o nella s v i e t a 
soluzioni molteplici, coerent i 
con il p a t n m o i r o ideologico e 
cul turale di og<u part i to ». L'n 
s;..:i.z\i positivo viene inol t re 
espresso per le porz ion i riaf­
fermate dal Congresso sugli 
avvenimenti di Cecoslovacchia 
ment re viene cr i t ica ta come 
« i r reale » la proposta di d a r e 
all ' I tal ia uno status di neutra­
lità. 

Il giudizio di un esponente 
della sinistra del PSI . Vmcen 
70 Bi lzamo. è che * i comuni­
sti ribadiscono l 'unità a s:ni 
s tra e l 'esigenza di una a l ' e r 
na ' iva politica al cen t ros in i ­
s t r a . ma ch . a r amen te ques ta 

a l te rna t iva viene pref igura ta 
non cer to nel l ' inserimento del 
PCI nel centro-sinistra, ben­
sì in una svolto politica. E ' 
fuor di dubhio clic l ' impo 
stazione congressuale del PCI 
porrà nei prossimi mesi tut te 
le forze politiche i tal iane di 
nanzi a problemi di enorme 
por ta ta . Il congresso comu­
nista non potrà e s se re conte­
stato con negazioni acr i t iche o 
con gli s logans propagandi 
sticj degli anni c inquanta . La 
pr ima risposta che i part i t i 
di centro sinistra debbono da­
r e riguarda la volontà di por­
t a r e avant i una politica di ri­
forme real i e non fittizie ». 

Lavoratori e studenti picchettano l'ingresso principale della FATME 

La lotta per il cottimo nel più grande stabilimento romano 
, L^ . .. _, „ „ ^ _ 

Picchetti di operai e studenti 
ogni sera davanti alla FATME 

L'avanzata della FIOM nelle elezioni per la C I . e l'elaborazione della piattaforma rivendicativa - Salari e sti­
pendi troppo bassi - Elezione in ogni reparto di delegati del cottimo per porre un freno allo sfruttamento - As­
semblee generali nell'interno della fabbrica - Ai voti una proposta degli studenti - «Siamo con voi nella lotta...» 

centro-sinistra 

CHE COSACI fk CQMW tM 
V 0N. MINISrfPO INONDA PDOPOPPfc 

NUOVI ARCAVI FISCALI P 

Anticipato il Congresso nazionale 

A giugno Labor lascerà 
la presidenza delle AGLI 

L'Associazione deve «sganciarsi» da «qualsiasi subordinazione o 
collateralismo politico» — Il Consiglio approva la relazione 

Il gruppo dei senatori co­
munisti e convocato nella 
propria sede domani mer­
coledì 19 alle ore 19. 

Il prea.dente delle ACLI. Livio 
I-ibor. la.-oerà a guuno la prò 
r>ri.» t a n c a , in oeca>ione do! 
C'oncro^jo nazionale del movi 
niin:o .uh^M. I-o stcsM) Labor 
h.i d.ito I annuncio al Con«igl.o 
Nazionale, che ha approvato, a 
m i n o r a n z a assoluta, la prò 
PO*!*» u.ì IUI a\<iii,/uini *n iflr 
•o oliere a giugno il Corure^so. 
anz.itie. come previsto, noi pros 
-imo autunno. In una nuova nu 
mone, il Cordiglio Nazionale 
stabilirà la data esatta, il tema 
e la M.\ie del Congresso 

Labor lascerà, cosi, la presi­
denza delle ACLI dopo otto anni; 
per il nuovo presidente si fanno 
i nomi di Emilio Gabaglio. at­
tuale Segretario nazionale; di 
Geo Brenna, capo del « Settore 
studi »; di Ettore Morezzi. pre 
siderite delie ACLI di Tonno; 
di Carlo Horrini. vicepresidente 

Nella sua relazione. I-abor ha 
spiesato che la sua decisione 
di lanciare la presidenza delle 
ACLi deriva dalla volontà di 
dare vita a un nuovo centro d: 
azione politico culturale. Labor 
h.: chic-to il Congresso antici­
pi lo a fiuicno perche, in quella 
sede, le ACLI diano una rispo­
sta. specialmente in vista delle 
pro>sime elezioni amministrati 
ve. ad alcuni grossi problemi. 
tra cui ni.ello dello « scancn 
mento del movimento da ogni 

forma di co'.iateralwmo nei con­
fronti di qua!s.a.->i forza poli­
tica ». 

Dopo avere affermato che 
t nel'e ACLI cresce la c c c i e n 
za contestativa del s is tema», 
Labor ha aCMmto ihe « il siV.e 
ma cxonomico sodale n. n si 
(.aiiibwt a u r a . e r s o riforme di 
struttura contesse a elargite 
dallo Stato o dal governo, o A.\ 
qualche Pari.;o. ma so'o sul 
l'asse dell'in ziativa. dell» par 
tecipazione e del continuo con 
trollo democratico dei lavora 
tori >. Quanto al ruolo rielle 
ACLI. et;li ha detto che « e un 
ruolo di nfiuto e di contesta 
z:one del capitalismo, di un mo 
vimento impegnato alla costru 
zione di una società diversa 
che non vuole illudersi o chiù 
dorsi nella rielaborazione d'ini­
ziative sociali di breve periodo 
che il sistema digerisce o re­
prime ». 

lì Consiglio nazionale ha ro-
LT:O un documento nel quale ap­
prova la relaz.one I>abor e ne 
condivide la linea. Il documen­
to ind.ca 5 punti essenziali sui 
quali sarà chiamato a pronun 
ciar.u il Congresso. Essi sono: 
« 1) Il tema dell'esaltazione del 
movimento aclista nel proprio 
ruolo autonomo ed originano di 
associamone educativa e sociale 
cristiana, che opera *J livello 

sociale e culturale esercitando 
— in quanto movimento — una 
pressione sulle strutture e su­
gli strumenti che realizzano la 
partecipazjone dei lavoratori 
al.a società democratica; 2) d 
tema del superamento, da par­
te del movimento, di ouru for­
nii cu co'lateralismo nei con­
fronti di qualsiasi forza politi­
ca : i) il tema della acqu.sizio-
ne definitiva e irreversibile del 
pnncip.o del voto libero deg.i 
aclisti, come espressione di ma 
tanta po.:t.ca. nella coerenza 
con l'impostazione generale del 
movimento: 4) il tema della sp:n 
ta decisiva verso l'unità sindaca­
le. basata sull'autonomia e sul­
la partecipazione, come rispo­
sta immediata, del movimento 
operaio ai problemi che la con­
dizione dei lavoratore pone al li­
vello delia fabbrica e a livello 
del rapporto con la classe im-
p-enli tonale e con lo stato: 5) 
il tema della nuova "domanda 
politica" che nasce dalle con 
dizioni e dalle tensioni de'la so­
cietà. cui appare inadeguata la 
risposta da parte dei canali par­
titici tradizionali e. con->egu-en 
temente, d tema delta prosa di 
coscienza dell autonomia del mo­
vimento aclista anche net con­
fronti di eventuali ipotesi alter­
native operanti sul terreno poli­
tico- partitico >. 

Davanti alla più grande fab­
brica metalmeccanica romana, 
la FATME, operai e studenti, 
a centinaia, ogni sera danno 
vita a combattivi picchetti. Da 
una decina di giorni è iniziata 
la lotta per il cottimo, in un 
clima teso, combattivo. SI 
sciopera un'ora al giorno, alta 
(Ine di ogni turno. I pullman 
che dalle cinque di sera co­
minciano la spola fra l'Ana-
gnina e la città per riportare 
a casa gli operai, fanno più 
di una corsa a vuoto. Tutti 
vogliono rimanere sul piazza­
le, addossati ai cancelli, per 
aspettare t crumiri. Ma i cru­
miri, su 2.400 operai e (ceni­
ci, si contano sulle dita di 
una mano. La polizia, ogni se­
ra, si schiera in forze, ma i 
lavoratori la ignorano. Solo 
quando carabinieri e celerini 
varcano i cancelli dello stabi­
limento, come se fossero in 
caserma, operai e impiegati 
danno flato ai fischietti, gri­
dando la loro protesta: « / po­
liziotti non debbono entra­
re... », « Avola, Avola... ». 

Una lotta 
esemplare 

Questa lotta, esemplare per 
il modo con cui viene condot­
ta, per le rivendicazioni che 
l'hanno determinata, ha una 
storta lunga e da raccontare. 
Sara bene iniziare dalle ele­
zioni per il rinnovo della com­
missione interna: la FIOM-
CGIL, nello stesso giorno del­
la grande avanzata alla FIAT. 
qui passò dal Si'i al 73't. 
conquistando voti sia fra gli 
operai che fra i tecnici e gli 
impiegati. Alcuni mesi prima. 
proprio davanti al nuovissimo 
stabilimento sorto isolato nel­
la campagna, il sindacato ave­
va aperto la sezione sindacale 
di azienda che subito si era 
messa al lavoro con entusia­
smo. elaborando con il con­
corso di un gran numero di 
lavoratori la piattaforma com­
posta delle rivendicazioni prin­
cipali da porre alla direzione 
della fabbrica Fondamentale 
punto di questa piattaforma-
il cottimo II cottimo, alla 
FATME. incide notevolmente 
sulla paga del lavoratore: tn 
media sulle 10IS 000 lire al 
mese. Nel modernissimo sta­
bilimento, dove si lavora col 
sottofondo musicale, le pa­
ghe sono molto basse: 60 000 
lire circa agli operai di 4'S' 
categoria. 70 000 lire agli ope­
rai qualificali, SO 000 agli spe­
cializzati, tenendo conto — si 
badi — sia del premio di pro­
duzione che del cottimo E ci 
soio delle operaie, assunte da 
poco, che ricevono una paga 
di 45 (V) lire al mese 

I^i ptullalormn eiaoorata 
dalla FIOM venne poi falla 
propria anche dagli altri sin­
dacati e cosi, poche settima­
ne dopo l'insediamento, la 
commissione interna presentò 
alla direzione le segmenti pro­
poste. rivalutazione della pa­
ga di riferimento del cottimo 
dati attuale 31.5', al 65', del­
la paga di fatto, istituendo 
una fascia di garanzia che per­
metta un guadagno minimo 
non interiore al 65* ». Chiaro 
il motivo di questa richiesta-
impedire che le modifiche tec­
niche alla produzione — e alla 
FATME sono continue — non 
si ripercuotano negativamen­
te sul guadagno dell'operaio. 
a esclusivo vantaggio del pro­
fitto padronale. Ma il cottimo. 
è questa un'altra rivendicazio­
ne. non deve incidere soltanto 
sulle retribuzioni di coloro 
che lavorano direttamente al­
ta produzione, ma anche su 
quelle dei manovali, dei ma­
gazzinieri, cioè di coloro che 

indirettamente contribuiscono 
all'incremento produttivo del­
l'azienda: per questi lavora 
tori è stato richiesto l'aggan­
ciamento alla percentuale me­
dia dei cottimisti di fabbrica. 
E ancora: per i tecnici e gli 
impiegali, va rivalutata la 
percentuale di economia dal 
12 al 25V». Ma la richiesta più 
avanzata è quella della elezio­
ne nei vari reparti della fab­
brica di un nuovo rappresen­
tante operaio: il delegato del 
cottimo. A questo lavoratore 
deve essere affidato il com­
pito di controllare modi e 
tempi di applicazione del cot­
timo e di eventualmente in­
tervenire prima nei confronti 
del capo reparto, poi con la 
commissione interna in dire 
zione. E' contro questa riven­
dicazione che i padroni sve 
desi della FATME oppongono 
più resistenza. 

La piattaforma unitaria per 
due volte è stata portata alla 
discussione e alla approva 
zione di tutti i lavoratori del­
lo stabilimento Alla FATME 
si lavora in due turni. Per 

.radunare tutti i dipendenti, ad 
una certa ora della giornata. 
il lavoro si è fermato e si 
sono tenute assemblee gene­
rali di 2000 lavoratori nell'in­
terno della fabbrica. E' a que­
sto punto che il movimento 
studentesco, che sin dall'ini­
zio ha seguito le tappe di 
questa lotta, si è inserito con 
una sua proposta: « Dovete 
chiedere l'abolizione del cot­
timo e un aumento di paga. 
per tutti, di 20 000 lire... ». han­
no detto t giovani agli operai 
e ai tecnici, con volantini. 
gridando nei megafoni. La 
proposta ha fatto effetto. Per 
giorni si è discusso, e anche 
animatamente, davanti ai can­
celli. nella sezione sindacale 
della FIOM. Agli studenti è 
stato ribadito: « La vostra ri­
chiesta. anche se non sembra. 
è più arretrata di quella dei 
sindacati. Il padrone può an­
che concedere un aumento di 
paga sostanzmle. recuperando 
voi le 10.000. le 20 000 lire al 
ir.ese date in più all'operaio etri 
l'inlens;,fica:iorie ulteriore dei 
tempi, con un maoa-irc t'rut 
lamento, con la riduzione con*e-
ouente doli oroa^.ci La con 
missione interna e i sindacati. 
invece, chiedono una nvaluta-
zurr,e del cottimo e quindi un 
aumento delle paghe, senza eh* 
ciò siflTii'ic.'ii ulteriore sfrutta 
mento. A questo fir.e vieie ri­
vendicata la <fa.-eia di pareti-
zìa t e soprattutto il delegato 
del cottimo. Il lavoratore che 
controllerà i tempi, i rifr7ii. con 
facoltà di contestarli, signi^cht-
rà p:ù potere cTcrpera-.o r.eUa 
azienda... ». 

Fianco 
a fianco 

E nell'ultima assemblea dì 
fabbrica le proposte dei « n 
dccati e degli studenti sor.o 
siate messe ci voti E' passata 
quella de: sindacati All'uscita 
dalla fabbrica, ad attendere 
c'erano gli studenti Quando 
hanno saputo del voto, han 
no reagito con poche parole. 
scritte poi anche in un ma 
mfesto: « L'assemblea dei la 
voratori ha democraticamente 
approvato le rivendicazioni 
dei sindacati. Va bene Accan 
toniamo le nostre D'ora in 
poi saremo al fianco degli 
operai per il successo della 
lotta... » Ed intatti, gli stu 
denti, ragazzi e ragazze, ogni 
sera, sono gomito a gomito 
con operaie e operai, tecnici 
e impiegati, davanti ai co»-
celli della FATME La dire­
zione tratta, ma la lotta con­
tinua. 

c r. 


